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Le manifestazioni elettorali del PCI 

TERRACINI 
A LIVORNO 

Assemblea della FGCI questa sera 
a Pisa — I comizi di oggi e domani 

Venerdì a Livorno, alle ore 17,30, in piaz
za del.a Repubblica, il compagno Umber
to Terracini, capolista della circoscrizione 

,; per la Camera e candidato al Senato, apri
rà la campagna elettorale del PCI. Sem
pre a Livorno, stasera alle ore 21 attivo 
cittadino al cinema Jolly. Introdurrà Lu
ciano Bussottl, segretario della Federa
zione. • 

PISA 
La Federazione giovanile comunista di 

Pisa ha organizzato per questa sera, al 
t ea t r i Verdi, un pubblico dibattito sul 
tema - < Cambiare è possibile: i giovani 
protagonisti ». Parteciperanno Gianni 
Bornia, della segreteria nazionale della 
FGCI e lo scrittore Paolo Volponi. 

SIENA 
Ecco l'elenco del comizi che avranno 

luogo oggi In provincia di Slena: Galole 

in Chianti, ore 21. incontro con 1 giovani 
elettori, parteciperà il compagno Claudio 
Serafini: Asciano, ore 21, Incontro con 
gli emigrati sardi, parteciperà 11 compa
gno Tolu; Colle Valdelsa, ore 21, attivo 
comunale femminile con la compagna 
Delia Meiattini; San Piero in Barca, ore 
21, Incontro con i coltivatori diretti te
nuto dal compagno Varls Bartaluccl. -

Domani: Sarteano, ore 21, ' Iniziativa 
pubblica organizzata dalla FGCI con 11 
compagno Luigi • Berlinguer; Chlanciano 
Terme, ote 21, dibatti to sulla questione 
femminile con la compagna Delia Meiat
tini; Asciano, ore 21, assemblea pubblica 
sulla questione femminile, con la compa
gna Aurora Menlconi; Radda, ore 21, as
semblea pubblica sulla questione femmi
nile con la compagna Mary Giglloll; Cal
dana, ore 21. conferenza pubblica con 11 
senatore Emo Bonifazi. 

Nell'impostazione e approvazione dei bilanci 

Positivo atteggiamento 
de in aleuni 

Comuni del Senese 
A San Casciano Bagni il gruppo democristiano ha votato a 
favore - Un dibattito costruttivo tra maggioranza ed opposizione 

Parla la parte civile al processo Lavorini 

Voi avete dato la corda 
a Mecianiper impiccarsi 

Il proprietario del « La Pace » venne (irato in ballo dagli imputali per avvalorare 
la tesi sessuale • Durissima requisitoria dell'avvocato Pistoresi contro Della Latta 

SIENA, 18 
Mentre in tut to il Paese è 

In pieno svolgimento la cam
pagna elettorale, continua 
quasi In eordina l'attività po
litica ed amministrativa de
gli enti locali. Proprio In que
sti giorni si s ta chiudendo 
una fase importante per quan-, 
to riguarda 1 34 Comuni del
la provincia di Slena: l'ap
provazione del bilanci di pre
visione per l 'anno in corso. 
Sono bilanci che gli stessi 
amministratori, nonostante le 
critiche ed l tagli effettuati 
dalla Commissione centrale di 
controllo sulla finanza loca
le, tengono a definire di au
sterità e che soltanto in par
te fanno fronte a quelle che 
sono le reali esigenze delle 
popolazioni senesi. 

Un enorme aumento del co-
fitt del servizi ed una politi
ca finanziaria che è giunta 
oramai sul limite di paraliz
zare completamente l'autono
mia dei comuni (più volte è 
successo che In provincia di 
Siena qualche municipio ab
bia avuto staccato il telefono 
o la corrente elettrica) hanno 
indebitato i Comuni di tut ta 
Italia per cifre talmente alte 
che fanno perdere la dimen
sione e il valor reale del 
denaro. Nonostante questo 
s ta to sono s ta te fatte delle 
scelte, individuati degli obiet
tivi e compilati del program
mi. concentrati soprattut to 
nel settori dell'economia, del
l'edilìzia e dei servizi sociali. 

Impossibile su queste colon
ne tratteggiare un grafico. 
anche soltanto approssimati
vo. della capillarità degli in
terventi dei singoli Comuni, 
mentre invece è possibile va
lutare l 'atteggiamento delle 
forze politiche, con particola
re riferimento alla minoran
za. nei vari Consigli comuna
li. Su 32 Comuni che alla 
da ta odierna hanno votato ti 
bilancio (ne mancano soltan
to due all'appello ed è ormai 
questione di giorni) c'è da 
registrare la attenzione del
la Democrazia cristiana in 11 
di essi, mentre in 1, e preci
samente a San Casciano Ba
gni. ha votato addiri t tura a 
favore. Fra questi 11 Comu
ni trovano posto anche cen
tri di una certa importanza 
superiori ai 5 000 abitanti co
me Abbadia San Salvatore. 
Montammo e Monte Riggioni. 

Forse è prematuro azzar
dare valutazioni e giudizi po
sitivi soltanto m base al vo
to sul bilancio, è certo tutta
via che si fa sempre più 
evidente e più stridente la 
contraddizione fra la base ed 
il vertice della DC. Mentre 
da una parte infatti la dire
zione del partito, con Zacca-
gnini in testa, continua a ne
gare qualsiasi dialogo sulla 
base delle proposte formula
te da Berlinguer anche re
centemente all 'ultima riunio
ne del Comitato centrale, ri
tornando sui vecchi concetti 
dell 'anticomunismo e dell'op
posizione frontale, dall 'altra. 
dove la discussione ed il con
fronto è avvenuto sui conte
nuti e sui problemi reali, do
ve in sostanza i la DC si tro
va più spesso a contatto con 
la realtà e le difficolta di 
tutt i t giorni, non sono man
cati dei momenti di accordo 
con il nostro partito. 

Ed è in seguito a questo am
pio confronto e a questo di
battito sui bilanci che. come 
è successo a Poggibonsi e a 
San Gimignano. si sono ra-
giunti. fra maggioranza e 
minoranza, degli accordi so
stanziali. per quanto riguar
da l'economia. l'industria, 
l'agricoltura, giungendo perfi
no. da parte della DC. ad 
unirsi nella r:ch:csta di una 
nuova riforma della finanza 
locale. 

Questo d.battito aperto non 
è mai stato Lnc a se stesso 
a t tanto meno strumentai* 

in quanto nei Comuni dove 
la minoranza si è dimostrata 
disposta a collaborare con 
l'Amministrazione ha sempre 
riscontrato la piena disponi
bilità da parte delle Giunte 
municipali. nell'accogliere 
qualsiasi proposta e qualsiasi 
indicazione che potesse por
tare un contributo positivo al
le scelte fino ad oggi com
piute. 

Senza dubbio non sono man
cate le opposizioni strumenta
li e preconcetta, non ultima 
quella della DC al Comune 
di Slena. Gli accordi fra mag
gioranza e minoranza sono 
stati raggiunti essenzialmen
te fra i piccoli centri, anche 
se fra essi figurano alcuni 
grossi Comuni al di sopra 
dei 5.000 abitanti , dove mi
nore è il peso politico della 
base democristiana e dove 
minore è anche la risonanza 
di certe iniziative, spesso pre
se in completa indipendenza 
e non senza le reazioni ne
gative della direzione provin
ciale. 

Non è stato tuttavia un at
teggiamento univoco, ma bi
laterale. Nei due Comuni, in
fatti. di Gaiole in Chianti e 
di Radicofani. gli unici an
cora amministrati dalla DC 
dopo il 15 giugno nella pro
vincia di Slena, dopo un am
pio dibatti to in Consiglio co
munale, il gruppo del PCI 
si è astenuto sul voto del 
bilancio 1976. Non è stato cer
to per reverenza o per ri
cambiare il favore, ma per 
dimostrare che dove la di

scussione avviene sui temi e 
sui problemi reali, si sfumano 
anche quei ruoli contrapposti 
di maggioranza e di opposi
zione che la DC vorrebbe 
mantenere ancora rigidi e ben 
distinti fra loro. 

m. p. 

S. Miniato: borsa 
di studio 

per una tesi 
su Don Ruggini 

PISA, 18 
Ricorrono quest 'anno l 30 

anni di att ività dell'istituto 
del d ramma popolare di San 
Miniato, un'iniziativa che ha 
assunto un rilievo nazionale 
con la rappresentazione per 
la prima volta in Italia di un 
lavoro originale e mai rap
presentato, d'ispirazione cri
stiana. 

Il consiglio comunale di 
San Miniato, per solennizza
re l'avvenimento, ha deciso di 
istituire una borsa di studio 
di 1 milione per une tesi di 
laurea da svolgere entro l'an
no accademico'76-77 e che 
abbia per tema « Ricerca sul
l'istituto del dramma popo
lare e sull'attività di promo
zione teatrale, culturale è an
tifascista di Don Giancarlo 
Ruggini ». un sacerdote molto 
popolare a San Miniato, re
centemente scomparso. 

Documento del PCI di Siena 

Appello contro 
le provocazioni 

Condanna per gli incidenti di domenica al comizio de 

SIENA. 18 
Il comitato direttivo della 

Federazione comunista sene
se. presa in esame la situa
zione grave, difficile e rischio
sa nella quale il Paese è sta
to costretto ad andare alle 
urne, ritiene che ogni forza 
politica democratica debba 
adoperarsi perchè la campa
gna elettore e possa svolger
si in man.era ordinata, nella 
più totale e reciproca cor
rettezza. affinchè dal confron
to pacato e ragionato, ogni 
elettore possa trarre nella ne
cessaria tranquillità le sue 
autonome decisioni. Obbietti
vo prioritario ed imprescin
dibile rimane quello di pre
venire. isolare e battere, con 
una costante ed unitaria vi
gilanza di massa, ogni pro
vocazione antioperaia antide
mocratica e fascista, comun
que essa sia mascherata, e 
di stroncare nel nascere la 
nuova ed ancora più perico
losa strategia del'a tensione 
della provocaz.o.ie del ter
rore. 

Non si inquadra certo in 
questo spinto — anzi Io con
traddice ed è perciò sbaglia
to. dannoso ai fini della sal
vaguardia del corretto costu
me democratico e da condan
nare severamente senza ri
serva alcuna — quanto è ac
caduto sabato 15 maggio a 
Slena quando il comizio d: 
apertura della campagna elet
torale della DC è stato pe
santemente disturbato da spa
ruti gruppi organizzati da 
« Lotta Continua » provocan
do. fra coloro che assisteva
no al comizio, una reazione 
che, se pure comprensibile. 
e tuttavia apparsa eccessiva
mente emotiva, 

La difficoltà del momento 
richiede nervi saldi; capacità 
di isolare quanti fanno della 
provocazione la loro politica. 

Con questa convinzione pro
fonda e in questo spinto , i 
comunisti, attenendosi come 
sempre hanno fatto al meto
do del confronto pacato e ra
gionato — mentre chiedono 
che gì; organi preposti a ga
rantire il normale svolgersi 
della campagna elettorale nel
la nostra prov.ncia. debbano 
assumere responsabilmente 
ozni misura a t ta ad evitare 
che, iniziative esterne del 
MSI. responsabile e strumen
to del riemergere in ogni 
campagna elettorale delle tra 
me eversive possano fornire 
occasione di turbamento del
l'ordì"* pubblico — dichiara
no chs : primo non si faran
no né promotori né parteci
pi di manifestazioni che si 
svolgano in luoghi vicini ad 
iniziative del MSIDN. le qua
li devono essere disertate ed 
u-olate nel disprezzo, da ogni 
cittadino democratico, anche 
per consentire alle forze del
l'ordine di svolgere con il 
necessario rigore antifascista 
e senza intralci, il necessario 
lavoro di prevenzione e di 
repressione contro ogni ini
ziativa ed ogni segno di apo
logia fascista che tentasse di 
turbare l'ordine democratico; 
secondo accetteranno un ac
cordo con tutt i i partiti del
l'arco costituzionale per evi
tare, per quanto possibile, lo 
svolgimento contemporaneo di 
manifestazioni elettorali spe
cie In luoghi all'aperto e vi
cini t ra loro e per regolamen
tare la scelta dei luoghi per 
lo svolgimento di tali mani-
f cstazionL 

E' ancora la parte civile a te
ner banco al processo di secon
do grado per 11 delitto di Via
reggio. Ieri matt ina l'avvoca
to Augusto Pistoresi ha con
tinuato 11 suo intervento a 
tutela degli Interessi della 
famiglia Lavorini. Forse do
mani concluderà la sua fa
tica. Delineato l'ambiente e 
l'atmosfera e criticato seve
ramente la sentenza di pri
mo grado. Augusto Pistore3l 
ha preso ad esaminare singo
larmente la posizione di cia
scun imputato. SI è occupato 
di Marco Baldlsseri, un gio
vane che la perizia psichiatri
ca ha definito di intelligenza 
superiore alla media; di Ro
dolfo Della Latta e di Pletrl-
no Vangionl. 

Domani si occuperà degli 
alibi dell'ex capo del «Fron
te giovanile monarchico » e 
della teste Ceccatelli che alla 
corte d'assise di Pisa dopo 
sei anni si ricordò che quel 
famoso e tragico 31 gennaio 
1969 Pietrlno si trovava a la
vorare nel suo locale, il bar 
Atene di Viareggio. Per il pa
trono di parte civile Marco 
Baldisserl non si sente né au 
tore, né protagonista ma par
tecipe di gruppo. «E ' in que
sta visione — ha detto il lega
le dei Lavorini — che questa 
gente va analizzata ». 

Quando un individuo è in 
gruppo si sente autorizzato 

— come spesso e accaduto 
in guerra — di qualsiasi azio
ne: violenze, stupri, saccheg
gi. Ciò si verifica perché ei 
annulla la personalità deJ ' 
individuo. Uno che è inno
cente non dà tante versioni, 
ma soprattut to dirà che non 
è stato lui. Invece, Baldisse-
n confesserà tranquillamen
te: «ad uccidere il Lavouni 
siamo stati io e il Della Lat
ta ». 

«Sono di un'impudenza — 
ha esclamato l'avvocato P.-
storesi — di un cinismo sen
za limiti ». Il patrono di par
te civile ha poi letto alcuni 
passi di un colloquio fra il 
Baldissen e 11 Della Lat ta 
che Illustra a sufficienza la. 
personalità degli Imputati. 

«Pensate ~ ha det to Pi
storesi rivolto ai giudici — 
che Baldi6sen chiese al Del
la Latta se aveva visto le 
fotografie del cadavere di 
Ermanno scattate dalla po
lizia scientifica. Baldisserl 
disse di non aver dormito tut
ta la notte pensando a quel
le foto. Della Latta rispose 
cosi: "ne ho visti tant i di 
morti e in peggior condizioni 
di Ermanno". Al che Baldis-
seri replicò: "Ma queìli non 
ti riguardavano". Ecco chi 
sono i protagonisti del pro
cesso Lavorini: hanno indo
le di perfetti assassini ». 

Per l'avvocato Pistoresi, 
Pietro Vangioni è quello che 
« tira le fila », è quello cne 
fin dall'Inizio si muove alla 
ricerca di nuove versioni. « E' 
l'uomo — ha detto il patrono 
dei Lavorini — che tiene i 
contatti con i supertestimoni 
per utilizzarli ai suoi fini; è 
l'individuo che il 4 febbraio, 
cioè quattro giorni dopo la 
scomparsa di Ermanno, im-
zierà a tessere la rete; è il 
capo che arriverà ad accusa
re Adalfo Meciani e Giu
seppe Zacconi affermando 
spudoratamente il falso 
quando dirà di averlo 
visto consegnare ì biglietti 
per il cinema a Baldisseri ». 
Contro Rodolfo Della Latta, 
ex necroforo e studente mo
dello di sociologia a Urbino, 
l'avvocato dei Lavorini ha 
sparato con piombo pesame 
violente libecciate di parole 
che più di una volta hanno 
scosso ì giudici popolari. 

«E ' Caino che uccide Abe
le — ha esclamato Pistoresi 
— è l'individuo che uccide 
un b.mbetto ingenuo come 
Ermanno. Della Latta ha una 
doppia personalità. E' misti
co, è confratello della mtee-
r.cordia. scrive poesiole. do
natore di sangue. Ma sappia
mo tutt i chi è: si prostitui
sce per poche lire, accusa in
nocenti come Meciani e Zac
coni di infamie che non 
hanno compiuto, ha riempii o 
pagine di bestemmie come 
risulta dalle registraz.oni. h\ 
una fantas.a diabolica, ha in
gannato : suoi stessi difen
sori. ha ingannato tutt i con 
quei.a sua aria di vittima. 

Ermanno l'ha seppellito due 
volte. Ha avuto il coraggio 
di andare tre volte in ca.-^i 
dei Lavorini. non ha avu:o 

il minimo ritegno di presen
tarsi davanti a quei poveri 
genitori a cui aveva ucciso il 
figlio ». 

Avv. Merlini (difensore di 
Della Latta} — Non ci sareb
be andato se non avesse avu
to la coscienza a posto. Della 
morte di Ermanno lui era in
nocente. 

Avv. Pistoresi — Anche s« 
fosse stato per il solo seppel
limento che lui ha confessa
to avrebbe dovuto scomparire. 

Ristabilita la calma Pisto
resi è andato avanti. « Erman
no — ha detto — non aveva 
nessuna tendenza omosessua
le. Meciani non c'entra nu.la 
in questa vicenda, ma è stato 
incastrato in una maniera or
ribile. Meciani c'entra perché 
ce lo hanno fatto entrare gli 
imputati per avvalorare la to
si sessuale. Meciani ha una 
sola colpa, quella di non aver 
denunciato subito alla poli
zia quanto aveva saputo. Ma 
avrebbe dovuto rivelare le 

sue debolezze e non ha avuto 
11 coraggio; lo conoscevamo 
per un dongiovanni e non po
teva dire che era omosessua
le. La corda per impiccarsi gli 
è s tata data da Della Latta, 
Baldisserl e Vangioni. Pensa
te quanto ha sofferto quest' 
uomo che era stato isolato 
dagli stessi detenuti perché 
lo ritenevano colpetole di un 
delitto mostruoso che non 
aveva commesso ». Pistoresi 
ha quindi criticato con paro
le dure la sentenza del giudi
ci dell'assise di Pisa. « SI può 
ammettere — ha detto — lo 
sbaglio di un commissariato 
ma non dei magistrati, di 
uomini del diritto ». 

« Come si fa — si è chie
sto Pistoresi — ad affermare 
che la telefonata a Marinella 
Lavorini ha un contenuto di 
equivocità quando si dice: 
"ti rido tuo figlio se mi dai 
quindici milioni" »? 

Giorgio Sgherri 
Una veduta di Frassineto, una delle frazioni di Arezzo compresa nel plani particolareggiati 

Approvati dalla Giunta regionale i piani particolareggiati delle frazioni 

Decentramento urbanistico ad Arezzo 
i - i •* 

, • r • • t 1 -

Si tratta di strumenti di applicazione del piano regolatore generale — Una razionale pianificazione del 
territorio — Le frazioni, sempre più centri di insediamento alternativo rispetto al capoluogo —. Orientamenti -

per l'iniziativa privata — Contenuti i fenomeni tipici delle aree sovraffollate 

AREZZO, 18. 
La Giunta regionale ha ap

provato in questi giorni sei 
« piani particolareggiati » re
datt i dal Comune di Arezzo 
per lo sviluppo urbanistico 
di altrettante frazioni compre
se nelle principali direttrici 
P'cviste dal piano regolatore 
generale.*! primi cinque — 

'quelli di Vitiano, Rigutino, 
Frassineto. Fontiano e Tregoz-
zano — erano stati approva
ti in base alle norme della 
legge sulla casa; Il sesto — 
quello di Battifolle — si con
figura come un vero e pro
prio plano in attuazione del 
P.R.G. 

Concepiti come strumenti 
di applicazione del piano re
golatore generale, i piani par
ticolareggiati ne rispettano 
le previsioni di massima, pre
cisandole però nel minimi det
tigli. Vi sono indicate infat
ti le reti stradali, i principa
li dati altimetrici della zona 
e prese in esame le masse e 
l'altezza delle costruzioni con
sentite. gli spazi destinati a 
servizi o opere pubbliche, la 
d'visione degli isolati in lot
ti, gli elenchi delle proprie
tà che il Comune dovrà vin
colare o espropriare. Inne
standosi nelle previsioni del 
PRG, i piani particolareggia
ti consentono, dunque, una 
razionale pianificazione del 
territorio; sono garanzia, in 
altri termini, di uno Bvilup-

I SEI PIANI 
IN CIFRE 

VITIANO . 

RIGUTINO . 

FRASSINETO 

FONTIANO . 

TREGOZZANO 

BATTIFOLLE 

superf. mq. 

26.389 

38.924 

32.759 

24.465 

31.535 

164.066 

volumetria me. 

10.000 

. 29.200 

• • ' - ; , ' 12.900 • 

' ' 9.800 • 

11.700 

198.735 

abitanti 

100 

292 

129 

98 -
% 117 

1987 

pò urbanistico armonico ed 
ordinato, sot trat to all 'attac
co convergente della rendi t i 
fondiaria e della speculazione 
edilizia. 

Non a caso l'adozione da 
parte del Comune di Arezzo 
di questi piani particolareg
giati — e di molti altri già 
entrati in funzione o in atte
sa di approvazione — si inqua
dra nell'impegno preso tre an
ni fa dall'Amministrazione di 
sinistra, allorché fu abbassa
to, nonostante le resistenze e 
i contorcimenti del gruppo 

drmocribtiano. l'indice di edi
ficabilità delle zone agricolo-
colhnari. meglio conosciute 
come « 0,14 ». La scelta di svi
luppare le frazioni in alter
nativa al caotico rigonfiamen
to del capoluogo ed al proli
ferare delle « villette » nelle 
colline circostanti discende 
coerentemente da quella de
cisione. che non fu facile ne 
indolore, ma riconfermò an
cora una volta che si può 
amministrare in modo diffe
rente da Gava o Cianciammo. 

La «scelta strategica o,del

l'espansione urbanistica delle 
frazioni — o meglio di quelle 
maggiori, comprese nelle di
rettrici di sviluppo del piano 
regolatore — non e di poco 
conto, e non mancherà di in 
cidere profondamente nel vol
to del territorio aretino. Pia
nificando la crescita edilizia 
e residenziale degli agglome
rati periferici del comune, 
orientando ed agevolando la 
iniziativa privata dei piccoli 
proprietari, i piani particola
reggiati delle frazioni ne fan-

. tip centri di insediamento 

realmente alternativi rispetto 
al capoluogo. Diviene così 
possibile evitare un'eapansio 
ne smisurata del centro ur
bano e contenere entro limi
ti tollerabili 1 fenomeni tipi
ci delle uiee .lovraffollate: li 
crescente congestionamento 
del traffico, la sfrenata spe 
culazione sulle aree edificabi 
li. l'insufficienza dei .servizi, il 
progressivo inquinamento del
l'ambiente. 

Non solo. Decentrando ver
so le frazioni lo sviluppo ur
banistico. e possibile incanala
re — con Voffertii di una va
lido alternativa — quella do
manda, crescente, di abitazio 
ne isolata m campagna o in 
co'lina che .-*.> tre anni or so
no non fo^se s ta ta bloccata 
avrebbe finito col compro
mettere irrimediabilmente Io 
equilibrio del territorio are-
i no 

Nei sei piani approvati in 
questi giorni dalla Regione e 
stato studiato, allo scopo di 
ìendere omogeneo l'interven 
zione appropriato ai diver.-i 
z.one appropriata ai diversi 
indici di zona previsti dal pia 
no regolatore; si è tenuto con 
to. tra l'altro, delle caratteri
stiche generali dei nuovi in 
fediamenti. che si presenta 
no in prevalenza come com
pletamento dei precedenti nu
clei abitati, or.sxinati da anti
chi borehi rurali. 

Franco Rossi 

Si è svolta a Carrara per iniziativa del PCI 

Conferenza su «problemi del 
credito e ruolo delle banche» 

Dibattito 
sull'agricoltura 

a Grosseto 
Promossa dal gruppo par

lamentare del PCI, venerdì 
prossimo alle ore 20.30 alla 
sa*» COOP avrà luogo una 
conferenza-dibattito sui tem^: 
« Crisi agraria e strumenti in 
agricoltura - regionalizzazione 
enti di sviluppo ». Partecipe
ranno gli onorevoli Elmo Bo
nifazi e Ivo Faenzi. All'ini
ziativa soon invitati a parte
cipare tecnici e operatori del 
settore. 

Lutto 
I compagni della jei.or.i di 

Sperone (P.ttoia) danno il tris?* 
annuncio della immatura scompar
sa della compagna Am.na Pratesi. 
Fece parte per un lungo periodo 
del comitato di sezione degli anni 
più difficili del dopoguerra; dif
fuse « l'Unita ». e Rinascita ». 
« V.e Nuove » e « Noi Donne ». 
Fu sempre alla testa della lotta 
per l'emancipai o;ie femminile. Il 
comitato di seiione e l'Un t i in
cordandoli a quanti la conobbero, 
formulano le p ù itnt.tt condoglian
ze alla fim'gl.a e al parenti lutti. 

CARRARA. 18 
Un ampio e interessante di

battito ha caratterizzato la 
conferenza che si è svolta 
nella sala di rappresentanza 
del Comune di Carrara sul 
tema « Problemi del credito 
e ruolo delle banche ». 

La conferenza, organizzata 
dalla Federazione provinciale 
del nostro partito, ha regi
strato infatti la partecipazio
ne di direttori di banca, di 
rappresentanti del mondo im
prenditoriale. finanziario ed 
economico della provincia, i 
quali sono intervenuti portan
do la esperienza, sottolinean
do l'aspetto positivo di una 
iniziativa, la quale. lungi dal
l'essere s ta ta organizzata per 
gli aeddet t i ai Javor. » ha 
finito per rappresentare una 
occasione di riflessione per 
qu in t i guardano alla situa
zione del Paese con viva 
preoccupazione. 

E" proprio di qui che è 
partito il compagno Giulio 
Conti, responsabile della com
missione. illustrando la real
tà del Paese per cogliere que
gli elementi cne. se sfruttati 
opportunamente potrebbero 
determinare una inversione di 
tendenza. Da questo punto di 
vista — ha detto Co .iti — 
diventa determinante il ruolo 
delle banche che devono es 
sere viste non più come cor
pi a sé stanti ma come stru
menti essenziali nel quadro 
di una nuova politici econo
mica. Il dibattito, come ab
biamo detto, è s tato ampio 
ed Interessante proprio per
chè non si è limitato agli 
aspetti specialistici delia ma
teria ma perchè è stato este
so al più generali problemi 
di natura economica. 

Le conclusioni sono state 
t ra t te dal compagno Gianni 
Manchetti, responsabile nazio
nale del gruppo di lavoro oer 
i problemi del credito. Eg'.i 
ha centrato il suo d»vor?o 
particolarmente su quelle che 
sono le proposte del comuni
sti per arrivare ad una ri

forma de! sistema bancario. 
per renderlo più adeguato al
la realtà del Paese e in stret
ta connessione con una poli
tica economica caratterizzata 
dagli investimenti selezionati 
sulla base delle priorità, che 
il PCI ha indicato anche ne: 
prozramma elettorale: agri
coltura. edilizia, trasporti. 
settori produttivi. 

L'iniziativa presa dalla Fe
derazione comunista di Massa 
Carrara ha indicato che al
le proposte del PCI. magari 
da posizioni diverse guarda
no anche operatori e uomini 
della finanza che avvertono 
l'esigenza di g.ungere quanto 
prima ad una modifica so
stanziale del meccanismo di 
sviluppo. 

Per aver ricevuto un avviso di reato 

Castiglione: il sindaco 
rassegna le dimissioni 

Le indagini in seguito ad una denuncia per costruzio
ne abusiva - Comunicato della federazione del PSI 

GROSSETO, 13 
Fedro M.ro.ii. s.ndaco so-

c.aiista al Comune d. Casti
glione della Pescaia, si e d.-
messo dall'incarico per ave
re ricevuto un avviso d: rea
to per corruzione, come previ
sto dall'art. 319 del cod.ee 
penale. Oltre al Miroili. il so
sti tuto procuratore della Re
pubblica dott. Viviani. ha 
emesso tre avvisi di reato per 
concorso in corruzione ne; 
confronti di Fosco Macchen-
ni. Bruno Petrucci e Ettore 
Neri. 

L'indagine della Magistra
tura ha preso l'avvio da un 
esposto denuncia inviato nel 
gennaio scorso da Pier Gior
gio Zotti. ispettore aiie an
tichità della zona, alla pro
cura della Repubblica m cui 
si denunciava la costruzione 
abusiva di alcune villette nel
la metropoli etnisca di Vetu-
louia, una vasta zona archeo
logica m cui è ubicata :a 
tomba etnisca del Diavolino 
risalente al V secolo avanti 

Cr.s:o e nelle cui •. .c.nanze 
sono state erette quat t ro vil
le. adesso a,l 'attenzione delle 
autorità inquirenti. 

M.rolli. Macchenn:, Pelruc-
ci e Ner. avevano già ricevu
to comunicazioni g.udiz.ar.e -

per om ss.om d a t i . d'Uftc.o 
. sindaco di Castiglione del
la Pesca.a, per abusi ediiiz. g.i 
altri, in quanto propr-etan 
degli immobili. La decis.OT.e 
del Miroll: di sa-pendesi vo 
lontanamente dalia canea di 
s.ndaco e stata fatta presen
te agii organ» provinciali de'. 
P a i attraverso una lettera. 

Il comitato direttivo delia 
Federazione provinciale del 
PSI, in un comunicato, dopo 
aver preso in esame la richie
sta avanzata dal compagno 
M.rolli di astenersi dalie fun
zioni di sindaco, ha preso at
to della richiesta stessa con 
l'auspicio che la mpida ulti
mazione delle indagini possa 
dimostrare a", p.ù presto la 
completa estraneità dai pre
sunti addebiti di Fedro Mi-
rolli. 

PER IL FRIULI 
TOSCANI, 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l'Associazione nazionale 
dei comuni e l'Unione delle province fanno 

APPELLO 
a tutti i cittadini toscani affinché intensifi
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana - ANCI - URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo all 'ANCI (presso Comune d i Pra
to - 0574/21.763) e le Province all'URPT (pres
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 
I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 

http://cod.ee

